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Da qualche  tempo,  sulla  base di  numerose  e  circostanziate  segnalazioni,  risulta  che  nel 
reparto di Medicina d'urgenza (DEA) dell'Ospedale Santa Maria Annunziata si verifichino con una 
certa frequenza situazioni di  accessi al  reparto troppo numerosi in rapporto alle sue capacità di 
accoglienza.

Ad esempio, lo scorso 17 aprile, alle ore 17,10 gli appositi terminali informavano che nel 
DEA erano presenti 38 pazienti, dei quali 10 erano in attesa di “destinazione”, ossia erano già stati 
visitati dal personale del reparto, e ne era stata stabilita la necessità di ricovero, ma rimanevano nel 
DEA perché il reparto cui erano stati destinati non aveva posti letto in grado di accoglierli. Almeno 
alcuni di questi pazienti attendevano su delle barelle provvisoriamente sistemate nel corridoio della 
struttura del DEA.

Tale contesto di aumento del numero dei pazienti, con la  conseguente riduzione degli spazi 
fisici a disposizione di pazienti e personale medico e con l’aumento dei tempi di attesa, oltre ad 
arrecare un evidente disagio ai pazienti, determina chiaramente un aggravio di  difficoltà, in termini 
di quantità e di qualità, in un lavoro già di per sé così delicato come quello del personale medico in 
un reparto di medicina d'urgenza, la cui condotta, nel caso specifico, a quanto ci consta, continua ad 
essere scrupolosa e sollecita dal punto di vista sia professionale che umano.

Senza voler semplificare la complessità della questione, in linea generale appare evidente 
che le difficoltà del DEA non dipendono dalla sua organizzazione o dal suo personale - che anzi è la 
prima vittima della situazione dopo i pazienti –, ma in buona parte, per un verso, dalla carenza di 
posti-letto nella struttura ospedaliera di Santa Maria Annunziata, e per altro verso dal dato di fatto 
per cui il pronto soccorso spesso è l’estremo rimedio alle problematiche sanitarie e sociali alle quali 
il sistema sanitario non ha saputo o voluto rispondere altrimenti; e il sovraffollamento dei pronto 
soccorso appare come il riflesso di più generali e strutturali carenze dell'organizzazione del servizio 
sanitario e sociale.

Ciò premesso, presenterò una interrogazione con la quale chiederò al Sindaco di Bagno a 
Ripoli Luciano Bartolini, anche nella  sua carica di Presidente della Società della salute Firenze Sud 
Est, di intervenire presso l’Azienda Sanitaria Locale perché questa svolga un’indagine approfondita 
sulle cause del sovraffollamento del DEA dell'Ospedale Santa Maria Annunziata, elabori un piano 
adeguato e intervenga nei tempi più rapidi possibili per la soluzione del problema.
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